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                                                  VERBALE DI DELIBERAZIONE                        N.        56
                                          DEL  CONSIGLIO  COMUNALE                        DEL    13.09.2010
OGGETTO: Approvazione schema di convenzione per il funzionamento dell’Ufficio Intercomunale Pace del Coordinamento Comuni per la Pace della Provincia di Torino.
L’anno duemiladieci, addì  tredici del mese di settembre alle ore 18,30 nella sala delle adunanze consiliari, convocato per determinazione del Presidente del Consiglio comunale con avvisi scritti e recapitati ai consiglieri a norma di legge, come da relata del messo comunale, si è riunito in sessione straordinaria  ed in seduta pubblica di  prima convocazione il Consiglio Comunale composto da:

       AVOLA FARACI Roberta Maria  – Sindaco:

     e dai consiglieri comunali:

	BUZZELLI Paolo    

FERRERO Roberta         
CAMMARATA Salvatore                                                

PELLEGRINO Roberto  

SANNA Gavino

STOPPA Angelo 
BOTTERO Ines
PONTIGLIONE Giovanna

IERINO’ Donato

TADDEO Angelo  
	ASTEGIANO Luciano
OBERTO Riccardo
D’AMICO Angelo
MUTI Lucilla
POLASTRI Stefano
MARTINATTO Vittorio

ANDRUETTO Adriano

CALLEGARI Ilaria

BENEDETTO Giuseppe

BONOMO Michele


Dei suddetti Consiglieri sono assenti:  ===
Assume la presidenza il Sig. Adriano Andruetto  in qualità di Presidente del Consiglio Comunale
Assiste alla seduta il Segretario Generale Corrado Parola

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

Partecipano alla seduta, senza diritto di voto, gli Assessori: Garello, Montaldo, Mola, Eliantonio, De Stefani, Palazzolo, Ruffa.
Deliberazione Consiglio Comunale 13.09.2010 n. 56
Oggetto: Approvazione schema di convenzione per il funzionamento dell’Ufficio Intercomunale Pace del Coordinamento Comuni per la Pace della Provincia di Torino.

Il Presidente del Consiglio Comunale da la parola al Sindaco il quale riferisce:

· Che nell’anno 1995, in occasione della ricorrenza del 50° anniversario della fondazione dell’ONU, i rappresentanti di alcuni Comuni della provincia di Torino (tra cui Torino, Moncalieri, Rivoli, Nichelino, Collegno, Grugliasco, Venaria Reale, Orbassano, Giaveno, Rivalta) avevano avviato un percorso di  riflessione comune sul tema della pace; 

· Che convinti dell’importanza di un impegno degli enti locali nella promozione di iniziative capaci di perseguire obiettivi importanti per costruire una cultura della pace, avevano costituito un organismo denominato “Coordinamento Comuni per la Pace della provincia di Torino” (CO.CO.PA);

· Che il Comune di Piossasco ha aderito al Coordinamento “Comuni per la Pace” della provincia di Torino con deliberazione C.C. 8.1.1996 n. 7;

· Che in data 17.2.1997 tra i Comuni aderenti era stata quindi, sottoscritta una Convenzione per l’istituzione di un “Ufficio Intercomunale Pace” tra i Comuni aderenti al Coordinamento Comuni per la Pace della Provincia di Torino, il cui testo era stato, poi, modificato il 26 aprile 1999 dall’Assemblea del Coordinamento Comuni per la Pace;

· Che con deliberazione della Giunta Comunale n. 607 del 29.12.2003 il Comune di Rivoli, su proposta del Presidente del Co.Co.Pa. in data 24.11.2003, veniva individuato quale Ente capofila del Coordinamento Comuni per la Pace della provincia di Torino (Co.Co.Pa.), a partire dal 1° gennaio 2004, subentrando al Comune di Rivalta nella gestione amministrativa e finanziaria delle risorse del Coordinamento, sulla scorta delle disposizioni dal suo Comitato direttivo;

· Che all’art. 3 della Convenzione si specificava che “Le parti concordano che l’U.I.P. è costituito a tempo determinato e precisamente, a far data dalla stipulazione della presente convenzione e sino al 31 dicembre 2010”;

· Che attualmente il Coordinamento è costituito da 34 Comuni della provincia di Torino, dal Comune di Torino e dalla Provincia stessa;

· Che lo Statuto del Coordinamento Comuni per la Pace della provincia di Torino individua la natura e le finalità, gli ambiti di intervento, la composizione, gli organi del Coordinamento stesso, e all’art. 4 impegna i Comuni aderenti a stipulare una Convenzione per il funzionamento dell’”Ufficio Intercomunale Pace” (U.I.P.), ai sensi e per gli effetti dell’art. 30 del D.Lgs n. 267 del 2000;

· Che l’art. 30 del D.Lgs n. 267 del 2000 prevede, infatti, al primo comma che “al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati, gli enti locali possono stipulare tra loro apposite convenzioni”, al secondo comma che “le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie”, al quarto comma che “le convenzioni di cui al presente articolo possono prevedere anche la costituzione di uffici comuni che operano con personale distaccato dagli enti partecipanti, ai quali affidare l’esercizio delle funzioni pubbliche in luogo degli enti partecipanti all’accordo, ovvero la delega di funzioni da parte degli enti partecipanti all’accordo a favore di uno di essi, che opera in luogo e per conto degli enti deleganti;

· Che la Convenzione per il Funzionamento dell’Ufficio Intercomunale Pace del Coordinamento Comuni per la Pace della provincia di Torino, nello specifico:

· sostanzia l’accordo tra i Comuni aderenti;

· prevede le clausole convenzionali che disciplinano i rapporti tra i Comuni stessi ed individua un Comune “Capofila”, al quale sarà trasferita la prevista quota di partecipazione, quantificata e ripartita secondo i criteri fissati nella convenzione stessa;

· regola compiutamente la gestione dell’Ufficio Intercomunale Pace, prevedendone costi e modalità di funzionamento; 

Ritenuto di dover operare per mantenere lo sviluppo e la valorizzazione di una cultura di pace, di tolleranza e di solidarietà, mediante l’adozione di atti concreti di collaborazione con il gruppo dei Comuni della provincia di Torino che ha manifestato l’intento di attivarsi su queste tematiche;

Richiamato l’art. 11 della Costituzione italiana, in cui viene solennemente affermato il ripudio della guerra; 

Vista la Legge n. 848 del 4.9.1995 “Ratifica ed esecuzione della convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, firmata a Roma il 4.11.1953 e del protocollo addizionale alla convenzione stessa firmata a Parigi il 20.3.1952”;

Considerato che con la Legge n. 49 del 26.2.1987 “Nuova disciplina della cooperazione dell’Italia con i Paesi in via di sviluppo” e successive modifiche, sono state indicate alcune linee di azione del nostro Paese che, per essere attuate concretamente, hanno bisogno del mondo del volontariato e dell’associazionismo, che a livello locale deve fornire interlocutori ed informazioni;

Richiamato l’art. 2, lettera a, dello Statuto comunale, ai sensi del quale il Comune attua sul piano sociale una politica che intenda il cittadino soprattutto come fine dell’aggregazione civile, in completa sintonia con i principi di libertà, giustizia, solidarietà e uguaglianza enunciati dalla Costituzione italiana e introduce tra le finalità della propria azione “lo sviluppo e valorizzazione di una cultura di pace, di tolleranza e di cooperazione”;

Visto il documento dell’Assemblea Nazionale degli Enti Locali per la Pace del 6-7 giugno 2009 “Ripartiamo dalle città! Costruiamo le città dei Diritti Umani e della Pace” che recita: “Le città dei diritti umani e della Pace hanno il cuore e gli occhi aperti sul mondo, promuovono e organizzano interventi di solidarietà e cooperazione internazionale contro la miseria, le guerre e la violazione dei diritti umani, difendono i beni pubblici globali e promuovo la legalità e la giustizia internazionale, ripudiano la guerra e investono nella diplomazia delle città, si impegnano a costruire un’Europa di pace, promuovono la democratizzazione e il rilancio dell’ONU, casa comune dell’umanità.”;

Rilevato che l’art. 19 del D.L. n. 8 del 18.1.1993, convertito nella legge n. 68 del 19.3.1993, prevede che i Comuni e le Province possano destinare un importo, non superiore allo 0,80% della somma dei primi tre titoli delle entrate correnti dei propri  bilanci di previsione, per sostenere programmi di cooperazione allo sviluppo ed interventi di solidarietà internazionale;

Vista la Legge n. 49/87 e successive modifiche ed il D.P.R.  n. 177/88 – relativo Regolamento di esecuzione;

Visto l’art. 42, comma 2, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267;

Tutto ciò premesso, propone che il Consiglio Comunale 

D E L I B E R I

· Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, lo schema di Convenzione per il funzionamento dell’Ufficio Intercomunale Pace del Coordinamento Comuni per la Pace della provincia di Torino, allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale; 

· Di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, lo Statuto del Coordinamento Comuni per la Pace della provincia di Torino, allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

· Di dare atto che la spesa per la quota annuale di adesione al Coordinamento per la Pace della provincia di Torino farà carico all’apposito capitolo che sarà  previsto nei rispettivi bilanci di esercizio.

IL CONSIGLIO COMUNALE


Udita la parte motiva, nonché la proposta di deliberazione del Sindaco;


Ravvisata la necessità di procedere e di approvare la proposta di deliberazione;


Uditi i pareri ed  interventi dei consiglieri comunali come trascritti nell’allegato alla presente deliberazione per estrazione integrale dal nastro magnetico;


Preso atto della dichiarazione di astensione dal voto del consigliere Cammarata e di abbandono dell’aula al momento del voto sul punto della consigliera Ferrero;


Dato atto che sono quindi usciti dall’aula i consiglieri Martinatto e Ferrero – Presenti alla votazione n. 19;

Acquisito il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000, inserito nella presente deliberazione;


Omesso il parere di regolarità contabile di cui all’art. 49 del D.Lgs 267/2000, in quanto l’atto non comporta impegno di spesa né diminuzione d’entrata;


Con voti favorevoli n. 13 e contrari n. 5 (Buzzelli, Oberto, Polastri, Muti, D’Amico), resi mediante alzata di mano su n. 19 consiglieri presenti di cui n. 18 votanti e n. 1 astenuto (Cammarata);

D E L I B E R A
· Di approvare la parte motiva nonché la proposta del Sindaco in ogni sua parte ritenendo la stessa parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

Esaurita la votazione il Presidente, constatato che il Consiglio ha concluso la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno,
D I C H I A R A

chiusa la seduta (ore 20,40).
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